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ti , 0 divenuti per: diritto di- guerra y. ¢ perd
quefti folevano eflere foreftierii. Di pit aveano
un’altra forta di fchiavi;-come fi vede che ne
aveano ‘anche i Franzefi, e gl’Inglef, e che
chiamavano Zillains, e Tazllab/w, ciod willani,
e foggerti alle gravezze; ed in Irlande fi dice-
vano ‘Betages . Erano quefti’ obblngan a lavora-
re unaricertas terra ao.vantaggio del  padrone
della! fteffa terra;, sn¢:di quella coloro: coglie-
vano altro’profitto y fe non quello di alimenta-
re ‘coi fructi fe flefli e la loro propna fami-
gha. Erano rxguardan come 1 pin vili. di tut-
ti, e ‘percio. giudicati mcapam ad efercitare
qualunque impiego onorato;:ed in confeguenza
di portar learmi. Anchegli Ecclefiattici aveano
di tal fortadi {chiavi, non meno, chel i Laicij,
e cio  pel: blfogno di tener:coltivate le - ‘terre;
divenendo: in- queftormdde Linterefle plﬁ im-
portamendello {chiavo quella terra, da cui tras.
dovea’ wutto il {uo foftentamento , e giovando.
con‘una-propriaed abbondante¢oltura a fe, non
meno” che‘al ;padrone .o Quefti:fchiavi nonavea- .
no ‘per 'tanto libertdisdinabbandorare la.! terra-
che loroera flata “aflegnata; mé. di' abbandonare
il prlmo 'padrone per quanto indifcreto fi. fof-.
fe ;- ‘perché facéndolo anchescolla’ fola fperanza
di ‘migliorar forte e alléggerire: le: troppo gra-
vi“catene’ del. pnmo ») €rano. fenza mlfeucordm
feveramcnte punitpsaiiinpaos

“Sarebbe: neceffario il fare un qualche raccor;to
del' ‘governo di quefh“Re eidella loro barbarie ;-
ma: nel!a ofcuritd di- que’tempi. farebbe altret-
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